Esercizio abusivo della professione

L’art. 1 della legge 56/89 istitutiva della professione di psicologo recita:

“La professione di psicologo comprende l’uso degli strumenti conoscitivi e di intervento per la prevenzione, la diagnosi, le attività di abilitazione-riabilitazione e di sostegno in ambito psicologico rivolte alla persona, al gruppo, agli organismi sociali e alle comunità. Comprende altresì le attività di sperimentazione, ricerca e didattica in tale ambito”.

In termini pratici, ciò significa che lo psicologo è un professionista titolato ad effettuare prestazioni che abbiano come scopo primario un intervento diretto al benessere psicologico.

Negli ultimi tempi si assiste ad un incremento di figure professionali che, pur mancando di una formazione riconosciuta, realizzano interventi di stampo prettamente psicologico. 

Tale comportamento, che è sanzionabile da un punto di vista giuridico, (art. 348 Codice Penale: Esercizio abusivo della professione) risulta pericoloso, in quanto mette a rischio il benessere dell’utente ed il suo diritto ad una prestazione professionale adeguata.

Vuoi segnalare una situazione di questo tipo?

L’Ordine dell’Emilia Romagna ha predisposto un apposito modulo (link) da compilare, per garantire la massima efficacia nell’intervento, secondo le seguenti indicazioni:

· scrivendo i dati nella maniera più precisa possibile;

· definendo in maniera chiara e circostanziata gli eventi che si ritengono rilevanti;

· allegando, se esistente, documentazione comprovante l’infrazione;

· indicando i riferimenti di eventuali persone informate dei fatti; 

· firmando la denuncia e l’autorizzazione al trattamento dei dati.

